
Il bimbo COIltCSO C^0 e Cristina Luman rientrati a San Giovanni Valdamo 
ò f ftfwnsif-n i n Tfal ia ^opo W t t o r ( ^ c * m e s i ^ «esilio» e forzate peregrinazioni 
€5 TOiTiaTO i n i l a l l a «Vogliamo evitare al bambino ogni possibile trauma» 
^mmmmmmmmmmmm—mm^m—m— È stato scongiurato l'affidamento del piccolo ad un istituto 

Dario è «pronto» a cambiare famiglia 
«Io ho quattro genitori, ma due ancora non li conosco... » 
Dario, 4 anni, è tornato a casa insieme al padre 
adottivo. Mario Luman racconta l'odissea di 14 mesi 
passati in «esilio». Il tribunale ha deciso che il bam
bino non dovrà andare in un istituto. «È indispensa-

' bile che i giudici ci aiutino a fare in modo che il pas
saggio di Dario ai suoi genitori naturali non sia trau
matico». La reazione del bambino quando ha sapu
to di avere due mamme e due papà. 

DAL NOSTRO INVIATO 
CLAUDIO RIPHC 

quello che abbiamo latto co
me un atto di disobbedienza 
civile. Il Tribunale del mino
renni potrà aver compiuto un 
madornale errore affidandoci 
Il bambino, ma la Corte d'A-
pello, correggendo questa sen
tenza, non ha tenuto presente 
che era in gioco la vita di un 
bambino che aveva allora solo 
tre anni. Ha applicato fredda
mente la legge. E ritengo che 
questo sia un atteggiamento 

Inconcepibile-. I Luman han
no sempre dichiarato di essere 
stati avvertiti con ritardo dal 
Tribunale dei minorenni della 
presenza di Aniello Cristino e 
quindi del riconoscimento ef
fettuato dal padre naturale. 
Non hanno poi accettato le 
modalità del trasferimento del 
piccolo decise dalla Corte 
d'Appello. Quindi decisero la 
fuga. «Moralmente - dice an
cora Mario Luroan - sento di 

non aver commesso alcun rea
to. In ogni caso ne risponderò 
davanti al giudice». 

Dove hanno trascorso l'ulti
mo anno Cristina, Dario e Ma
rio Luman? Da loro nessuna ri
sposta: i genitori naturali del 
piccolo li hanno denunciati 
per sottrazione di minore e c'è 
una causa pendente davanti 
alla Pretura di San Giovanni 
Qualche risposta la si trova Ira 
gli amici. Una prima parie del-

! • SAN GIOVANNI VALDARNO 
'• «Ma tu quanti genitori hai?», n 

piccolo Dario Luman, che Ieri 
è tornato a San Giovanni Val-

„ damo dopo 14 mesi di •esilio 
all'estero, lo hachiestoall'ami-

• c o di lamlgSa che li ha ospitali 
durantequesta lunga latitanza. 

" Cristina Luman, la madre adot
tiva, gli aveva appena detto 
che lui aveva due mamme e 
due papa. E Dario voleva con-

i bollar* se anche quell'amico 
aveva quattro genitori anziché 
due. 

Mario Luman, 11 padre adot
tivo, è dolente e rassegnato, 
«accontai giorni di solitudine, 
I* disperazione di una scelta, 
^solidarietà che hanno in-

, contato, i difficili momenti in 
cui hanno cominciato a dire a 
Dario tutta la verità: •Cristina 
accennò al bambino che I suol 

, genitori non eravamo soltanto 
noi. ma che ci sono altre due 

, ^persone, un altro babbo e 
, un'altra mamma che sul avreb

be conosciuto tra poco», n 
bambino solo a sera ha chie
sto all'amichetto quanti geni
tori avesse. Poi, quando gli e 
stato ha detto che presto sa
rebbe stato accompagnato da-
t a l t r i due genitori ha detto: 

ilo non li conosco». 
Tra poco li conoscerà. Il Tri

bunale dei minorenni di Firen
ze ha accettato, ieri l'altro, la 
richiesta dei Luman di sospen
dere il provvedimento che col
locava Dario in un istituto ed 
ha convocato le due famiglie 
per il 6 maggia Ieri mattina 
Mario e DarioLuman sono tor
nati a casa. Provvisoriamente 
ospiti dei genitori di Cristina 
Benassai, la madre adottiva 
che il 16 mano li aveva prece
duti a San Giovanni Valdamo 
annunciando la resa 

•Non siamo pentiti di quello 
che abbiamo fatto - dice Ma
rio Luman - Eravamo consa
pevoli delle difficolta a cui an
davamo incontro, lo ho vissuto 

fl padre "vero": 
«La mìa casa 
è aperta ai Luman» •r 

ci- !" "Intervista telefonica con Anlèllo Cristino, li padre 
'n'attirale del piccolo Dario Luman. Non sapeva che 
avevano riportato suo figlio a San Giovanni Valdar-
no: «Davvero è tornato H? Bene, questa storia sta 

"proprio per finire». Poi lancia un'appello: «Per ren
dere meno traumatico a Dario il distacco dalla sua 

.attuate famiglia, i Luman possono venire a casa 
mia. Troveranno la porta aperta». 

la permanenza sarebbe tra
scorsa in Sudamerica, forse in 
Brasile. Una seconda in Euro
pa, probabilmente in Francia. 
Chi ha rivisto ieri Dario, dopo 
un anno, l'ha trovato notevol
mente cresciuto II bambino 
sembra che si sia adattato ve
locemente ai cambiamenti di 
ambiente, che abbia dimostra
to una forte predisposizione 
all'apprendimento delle lin
gue. Dario, in tutti questi mesi, 
«stato privo di documenti for
malmente un bambino inesi
stente. Una latitanza prolunga
ta si sarebbe scontrata, tra po
co, con i problemi dell'asilo e 
della scuola elementare. Inol
tre sono sorti, alla fine, anche 
problemi economici •Conta
vamo sulla vendita della nostra 
casa a San Giovanni - ammet
te Mario Luman - ma l Cristino 
ci hanno bloccato» I genitori 
naturali di Dario si sono infatti 
rivolti al Tribunale di Arezzo 
che ha provvisoriamente im
pedito la cessione dell'appar
tamento. «E poi - dice Luman 
- ci siamo accorti che non po
tevamo rovesciare le monta
gne e quindi abbiamo riporta
to il problema a chi l'ha crea
to» «Ano! interessava in primo 
luogo evitare a Dario I espe
rienza traumatizzante dell'isti
tuto e per questo ci siamo ri
volti al Tribunale Ma sia chia
ro che questa domanda è stata 
fatta soltanto per tutelare il 
bambino A me e a Cristina sa

rebbe costata forse meno sof
ferenza una separazione netta, 
un taglio immediato». 

La sorte dei Luman è invece 
quella di accompagnare per 
mano Dario verso albi genitori, 
vederlo oggi sapendo che non 
lo vedranno più domani, gio
carci oggi sapendo che tra po
co non sarà più possibile «La 
nostra richiesta - dice Mario -
e una sola Cerchiamo di atte
nuare l'impatto di questo pas
saggio. Noi siamo disponibili a 
collaborare Ci sono mezzi e 
strumenti che ci possono aiu
tare Ma ci deve essere anche 
la volontà degli altri». Quindi 
del Cristino e del Tribunale dei 
minorenni. I Luman chiedono 
l'intervento di esperti che sug
geriscano la forma e il metodo 
più adatto di questo passaggio. 
•Adesso non può essere lascia
to tutto al confronto Ira noi e I 
Cristino Noi rifiutiamo l'idea 
del bambino conteso, delie fa
miglie duellanti Vogliamo tro
vare la soluzione che dia le 
maggiori garanzie possibili a 
Dario». E i Luman sono dispo
nibili a rimettere in discussio
ne, come d'altronde hanno 
fatto per un anno, posto di la
voro e residenza pur di tutelare 
il bambino che per quattro an
ni è cresciuto con loro. Un 
bambino che adesso dovrà 
cambiare, genitori, amici, am
biente, citta. Soprattutto un 
bambino che non deve diven
tare una vittima. 

Appena nato 
il giudice decise 
la sua sorte 
Le peripezie di Dario sono durate 4 anni. 11 periodo ne
cessario alla giustizia per definire una vicenda contor
ta. Il piccolo, al momento della nascita, non venne ri
conosciuto dalla madre e venne dichiarato figlio di uo
mo sconosciuto. Il padre, in realtà, non sapeva nem
meno di aver avuto un figlio. Venutone a conoscenza 
ha riconosciuto il bambino, ma era ormai troppo tardi. 
Dario era già in affidamento ai Luman. 

Darlo Uwian,Hbamtrno conteso tra due famiglie 

M f J N Z I O RONCONI 

DAL NOSTRO INVIATO 

• H Signor 
alto Dario è « S a n 
Vtfdarao. 

Cosa?Dov'èDario?. 
A S M Valsane, 

l i l5 , , 8 r t , 

• aoxtitiva. Lo sapevo, lo sapevo che lo 
.avretóero riportato IUE.non 

poteva stare troppo lontano. I 
Luman devono averlo tenuto 
nascosto nella zona, da amici 
Mai) forse No, all'estero non 

'-poteva stare Dario Era senza 
documenti, passaporto bloc
cato, come potevano farlo 
espatriare? no, troppo rischio
so. Sono contento, e una tap
pa decisiva, questa brutta s t o 
riastaproprioper finire. _ 

Ora caca fare!*, lei e «HI 
•MgBeJtaiiaT 

Niente, non laremo niente. 
Dobbiamo stare calmi e aspet
tare la sentenza della Cassa
zione, ormai è questione di 
ore, massimo di uno, due gior
ni Abbiamo scelto la strada le
gale età seguiremo lino In fon-

do. Certo potremmo (are un 
blitz e andare* riprenderci Da
rio, ci autorizza chiaramente 
una sentenza. Potremmo chie
dere anche l'aiuto della poli
zia. Ma è meglio di no. C'è già 
stata troppa violenza in questa 
vicenda. 

Che sentenza *l aspetta dal-
ta Cassazione? 

BuoHaj giusta per rio)*per Da
rio, « sarà cosi, lo so . . 

Mario e Cristina Luman h a » 
ao affermato che adesso 
aoa è aaspkabile an dneOo 
tra te che tanlgUe. Per 0 be
ne dt Dario, U rtayvtema-
mento al genitori naturali 
dovrebbe avvenire progres-

- shz*»«ate.l4èdaccordoT 
Certo che sono d'accordo, an-
ch lo *voglk> evitare a Dario 
qualsiasi ulteriore trauma. Ma 
come si fa? Come si fa, dico, a 
lasciargli vivere il passaggio da 
una famiglia all'altra senza di
stacchi dflficlli? Noi lavoriamo. 
casa e tabaccheria, certe volte 
non tiriamo giù la saracinesca 

, nemmeno, Iv domenica., co
me potremmo trasferirci o an

dare anche solo periodica
mente in Toscana per conti
nuare a fargli vedete un poco i 
Luman? Il viaggio costa e poi, 
poi noi abbiamo una bambina 
di sei mesi. Bisogna cambiarla 
quattro volte al giorno, a chi la 
lasciamo? . No. noi non pos
siamo muoverci da Reggio Ca
labria. Ma se i Luman voglio
no, casa nostra et aperta. Pos
sono venire qui e-stare con noi 
e Dario Per noi non esiste pro
blema e lo diremo anche ai 
Luman, il 6 maggio, quando ci 
dovremo incontrare nella Ca
mera di Consiglio del Tribuna
le dei minori di Firenze. 

Come pensa di apiegare a 
Dario che è lei, D suo vero 
papaTCoeajtjldIraTConMj. 
cotoportera* 

MI sono fatto un'idea: all'Im
provviso, io non posso presen
tarmi davanti a Dario e dirgli 
ciao, io sono il tuo papa. E'as
surdo, non capirebbe, gli farei 
solo altro male. No, io credo 
che Dario dovrà entrare a casa 
nostra come si entra In cassili 
amici. Ecco, almeno all'inizio. 

dovrà pensare che lo e mia 
moglie siamo soltanto due 
suol amici Poi, con li tempo, 
sarà lui a capire.. 

Signor Orlatura, In onesta 
brutta storiatiti riesce a tro-
vartoan colpevole? 

Uno con più Colpe di altri? 
SI, uno che ha sbagliato più 
di altri,, 

Allora si, uno che ha colpe gra
vissime, C'è- 6 il giudice Scar-
cella, il presidente del Tribuna
le del minori di Firenze II Con
siglio superiore della magistra
tura l'ha messo sotto Inchiesta, 
aspetto la sua incriminazione, 
mi costituirò parte civile Deve 
pagare, quel signore IL E' lui 
che ha scatenalo tutto, lo ave
vo preparato 1 documenti per il 
riconoscimento di Dario, ma I 
Luman, chissà come, in soli 
sette giorni, avevano gii pre
parato I documenti necessari 
per la pre-adozione Li ha aiu
tati lui, li ha consigliali E allora 
deve pagare quel giudice Ha 
questa-tragedia tuba coscien
za. , - : 

• t i SAN GIOVANNI VALDARNO 
Questa storia inizia nel 1986 in 
un comune del salernitano. 
Pontecagnano AnnaAvallone 
e Aniello Cristino sono due 
giovani che si conoscono sui 
banchi di scuola. Lui ha 18 an
ni e lei 16. La ragazza rimane 
incinta I genitori Avallone non 
accettano Aniello e al due vie
ne impedito di frequentarsi Al 
giovane viene detto che Anna 
va via da Pontecagnano e che 
abortirà, forse a Londra. Non ci 
sono più contatti tra I due- e 
questo 6 l'argomento che 
Aniello Cristino ha portato ai 
giudice per giustificare il tardi
vo riconoscimento del piccolo 
Dario. 

Anna Avallone non aborti
sce ma, ricoverata all'ospedale 
di Pisa, partorisce il 21 feb
braio 1987 il suo bambino Tre 
giorni dopo firma una dichia
razione nella quale afferma di 
non riconoscerlo «per motivi 
strettamente personali». I suoi 
genitori si dichiarano d'accor
do. Del padre, all'ospedale di 

Pisa, nessuna notizia II neona
to viene registrato con il nome 
di Dario e si porta dietro la 
qualifica di bambino nato «la 
uomo sconosciuto e da madre 
che non intende essere nomi
nata» 

Agli occhi del giudice Scar-
cella, Presidente del Tribunale 
dei minori di Firenze, la situa
zione appare chiara. Il piccolo 
è in stato di abbandono ed è 
possibile II suo affidamento in 
tempi rapidi In lista d'attesa ci 
sono due coniugi di San Gio
vanni Valdamo. Lei è Cristina 
Benassai, psicologa dell'infan
zia all'Usi del Valdamo. lui è 
Mario Luman, operaio delle 
Acciaierie di San Giovanni e 
assessore comunale alle finan
ze Il 13 febbraio Dario viene 
dato in affidamento preadotti
vo alia famiglia Luman Nello 
stesso giorno a Pisa Aniello 
Cristino E stata una sorella di 
Anna, Gilda Avallone. ad av
vertirlo che la sua ragazza non 
ha abortito ma ha dato alla lu
ce un bambino Anteno" Cristi
no corre tra Pisa e Firenze, tra 

u.T-.: di stato civile e Tribunale 
dei Minori, per riconoscere suo 
figlio Dirà poi che i giudici gli 
hanno sbattuto le porte in fac
cia Sostanzialmente non gli 
viene riconosciuto il diritto di 
avere Dario. Ai Luman, questa 
almeno è la loro versione, non 
viene comunicato dal Tribuna
le per oltre 8 mesi il riconosci
mento effettuato da Aniello 
Cristino 

La storia giudiziaria si trasci
na per 4 anni 1 Luman vinco
no in, Tribunale ma perdono in 
Appello Rimasti senza speran
za, nel febbraio dello scorso 
anno, abbandonano l'Italia. I 
Cristino non mollino Si spo
sano U 14 febbraio '88 e. sei 
mesi fa, hanno un'altro figlio, 
una bambina. Si trasferiscono 
da Pontecagnano a Reggio Ca
labria dovè lui lavora In una ta
baccheria. Ma a Dario non ri
nunciano. Bloccano la vendita 
della casa dei Luman. renden
do cosi impossibile un prolun
gamento della fuga. E li de
nunciano per sottrazione di 
minore. O C R 

Due papà e due mamme? «Difficile ma non impossibile» 
rf . 
h D parere della neuropsichiatra: 
f «Il bimbo rischia molto, decisivo 
1 sarà il modo con il quale si riuscirà 
| a far nascere il nuovo rapporto 
;) sema cancellare il precedente» 
IH 

É' ' «rttlA ROMÀNO 

a » ROMA. Scoprire da « a 
giorno all'altro «H avere 
ajtjnttro genitori* E poaslbl-

1 l e per an bambino di qnat-
tro anni capire ama vicenda 

« doloro-

«Non è normale che un 
bambino abbia quattro genito
ri. Ma una vicenda cosi com

plessa pud essere elaborata da 
un bambino, a patto di riuscire 
a fargliela capire. E a quattro 
armi può farlo, ma tutto dipen
de dall'aiuto Che avrà dai vec
chi e dal nuovi genitori, dal 
contesto In cui avverrà l'inseri
mento di Dario nella nuova fa
miglia», risponde la dottoressa 
Jaoquellne Amati Mehler, neu-

ropslchlatra Infantile, psicana
lista, della società psicoanaliti
ca italiana. 

Ma passare da una famiglia 
all'altra, ritrovarsi un nuovo 
papà e una nuova annuna 
non sarà tranroattco, deva
stante? 

Certo sarebbe doloroso e 
traumatico se Dario da un gior
no all'altro perdesse e non tro
vasse più accanto a sé I genito
ri che finora ha conosciuto. 
Una separazione brusca sa
rebbe dannosa. In proposilo 
non ho dubbi, il bambino deve 
continuare a vedere I genitori 
che finora ha conosciuto. Pud 
andare a vivere con il nuovo 
papà e la nuova mamma, con
tinuando però a frequentare e 
a sentire l vecchi geniton che 
non possono sparire da un 
giorno all'altro dalla sua vita. 

per una sentenza dei giudici. 

Ma Innovi gcnlturi dovran
no sovrapponi, cancellare e 
sostituire gB altri? 

Col tempo corto potrebbe 
anche accadere, a seconda 
delle circostanze. Ma per far si 
che accada questa transizione, 
per renderla meno dolorosa e 
traumatica, il rapporto con I 
nuovi genitori deve essere gra
duale e può consolidarsi solo 
se tutti e quattro gli adulti col
laboreranno e |o aiuteranno. E 
un po' quello che avviene con 
le separazioni e I divorzi, quan
do il bambino ti ritrova a lare! 
conti con due genitori divisi, 
con due nuove famiglie, maga
ri con altri fratelli Molti bambi
ni riescono col tempo a •meta
bolizzare», capire le nuove si
tuazioni, ad adattarsi al nuovo 

con minor traumi Ma tutto di
pende, ripeto, dall'atteggia
mento degli adulti. 

Ma In questo caso Dario do
vrà tare I conti con del geni
tori che non conosce, con 
persone che non ha mal vi
sto. E dovrà lasciare un pa
dre e uua madre che fuòra 
al sono occupate di lui, gU 
•ODO stati vicino. 

Certo, la situazione è molto 
diversa Per lui i nuovi genitori 
sono persone che all'inizio lo 
hanno abbandonato, non lo 
hanno voluto e che ora lo ri
prendono Tutto è più compli
cato e, pur non conoscendo 
bene la situazione, c'è da chie
dersi fino a che punto queste 
sentenze siano davvero dalla 
parte dei bambini Oggi però ci 
sono solo due possibilità o un 

passaggio brusco alla nuova 
famiglia o fare i conU con quat
tro genitori, lo preferisco e 
consiglierei quest'ultima solu
zione. Perchè è chiaro che per 
un bambino una sentenza non 
ha alcun valore Per Dario! ge
nitori sono coloro i quali si so
no occupati di lui e lui dipende 
da loro sia affettivamente che 
materialmente. Sicuramente il 
bambino rischia molto la per
dita della sicurezza affettiva 
con le possibili conseguenze 
sui processi cognitivi e di cre
scita. 

Dovrà elaborare no vero a 
proprio tatto, ana perdita 

SI. purtroppo. L'unico auspi
cio è che 1 rapporti intomo a 
lui si possano configurare in 
modo tale da permettere l'ela

borazione di questo trauma, di 
questo lutto. I nuovi geniton 
dovranno aiutare il bambino a 
trasformare i vecchi rapporti, 
senza necessariamente can
cellarli Il nuovo papàe la nuo
va mamma non dovranno di
struggere le vecchie figure che 
Dario ha avuto accanto, con 
giudizi o frasi negative- demo
lirebbero una parte della vita 
del bambino, importantissima. 
Anzi, dovranno mantenere vi
va e positiva l'immagine che di 
questi genitori il bambino ha 
finora avuto. E altrettanto do
vranno lare i genitori che fino
ra sono stati con lui. Non è cer-
lo facile. Ma è l'unica cosa da 
fare per non aggiungere altro 
dolore e traumi a Dario che. si
curamente, in tutta questa in
garbugliata vicenda, non ha al
cuna colpa. 

Gruppi parlamentari comunlsti-Pds 
È convocata per oggi, 29 marzo 1 9 9 1 alle ore 
14 30 . l'assemblea del gruppo dei senatori comu-
nisti-Pds 

I senatori del gruppo comunlsta-Pds sono tenuti ad 
essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla 
seduta di oggi, venerdì 29 marzo ore 16 (comuni
cazioni del governo). 

A un anno dalla «compara» di 

SEVERINO DELOGU 
Luisa, Cristina, Marco Domenico e 
Elena lo ricordano con lnhnlto allet
to 
Roma 29 man» 1991 

Ad un anno dalla prematura scom
parsa di 

SEVERTMO DELOGU 
eli amici Cario, Costantino, Flavio. 
Paolo e Rita ricordano con aneti» il 
caro amico 
Settimo S. Pietro, 29 man» 1991 

Non ha retto alla perdila del suo 
compagna A pochi stomi dalla 
scomparsa del compiamo Bartolo
meo, ci ha lasciali 

EDMAttNMM 

dal 1945 minante attiva nel Pd. La 
Fcd cU Cuneo e la sezione di Bove* 
del Po» si uniscono al dolore di Ser
gio e di tutti I (amiliari. I funerali 
avranno luogo a Boves questo po
meriggio alle ore 15 partendo dall a-
Dilazione di via Rivetta 53 
Boves (Cn). 29 man» 1991 

In memoria del compagno 

una SUSINI 

Comunque tu avessi scelto sappia
mo di aver peno uno di noi. Luigi 
ancora una volta grazie per la tua 
stima, il tuo Impegno ed I tuoi inse
gnamenti. Luca ConU. 
Cascina (PI), 29 man» 1991 

2931981 2931191 
A dieci anni dalla scompana del 
compagno 

IcOMANOCHIDINI 
la moglie Mary lo ricorda con aOet-
to e rimpianto Immutati a compa
gni ed amici. 
Milano. 29 man» 1991 

Sono passati 16 armi dalla scompar
sa del compagno 

GINOOGOUM 
ma 0 tempo non può cancellare I 
sempre vivo ricordo di sua moglie 
Angela e della famiglia CibaldL 
Milano. 29 man» 1991 

COMUNE DI MONTALTO DI CASTRO 
PROVINCIA DI VITERBO 

Bande prequallflcazlone alla gara di appalto 
1) Comune Montano di Castro, tei 098329 Fax 89475 Pref 0786. 
2a) Caratatale par • progettazione esecutiva, suts scorta dal progetto a 
masslnui presentato In sede di OSTA, da redgorsl In base sfls Indicazioni con
tenute iiorinvtto, nonché par n costruzione e • gestione del porto Interno po* 
•tunzlcnale turistico e peseherecctosulai1vaslrU5tracanumeFtora,et^ 
ve Infrastrutture turistiche e oommardaM. 
Termine d'esecuzione: gjoml 1440 - Importo presuntoc 70 mHardl 
3a) Per raccomandata, entro le ore 1Z00 del 52* giorno datlnvlo de) press». 
te bando aT (irrido PubMcaztori CE. - m brJaslgllat*ccntre<lnnsta3b)Co. 
mura d Montato di Castro: Piazza G. Matteotti - Montato d Castro (Vf) 
01014 (CAP). 
3c) Itatene. ^ 
4) Potranno ctasdoro di essere invitate Is Imprese saigole, assodate oconsor-
zlate, In possessoidtuttl I requisiti rianimi stanati date vigenti norme, non-
che del seguenti ultertort requisii de provarsi inadatta dichiarazione sorzlu-
tfva con sottoscrizione autenticale 
a) tecrizlone AJI.C. categoria 2, prevatsnle, per Importo Mnltato; hertziano 
c«egorte13ApwiTiportoawtaloe136pef3ii»l»rt^ 
b)iloImprese singole che statanole sede legale, o almeno secondartelo 
operativa, nota provincia, die ebtjiaix) opetalo prevatsntsRionto neffanbtto 
del territorio del Comune dì Montano di Castro o del Comuni confinanti, e che 
possiedono une cara d'affari nega esercizi 1987.1988e1tragobo«nentedl 
aln>eoo20mairo1edunn«Tierod1d»?end»nMnonliTlerioreair»maa131/1/ 
1991. le A T I e I Consorzi con la presenza datmarnunirnotasacte abbia I 
requisiti sopra IrMscatt 
e) Le Imprese singole con un capitale non Inferiore a 80 ntferdt le ATJL a l 

ra mela eppanonga so enprese con oasnoo varar Mo oasocMancnne 
sta CONSOB negl esercizi 1987.1988 e 1989: 
d) Le Imprese cingale, le ATJ. e I Consorzi che poesJadono uractmoTaflart 
(Sabato ed In lavori negl esercizi 1 9 8 7 , i 9 M * 1 S W i m M a r * M a 3 M a » . 
ffanjl: 
e)lolrapri»alr»jofcloATJ.«IConsonlctw 
mente negf iiltlntfclnqiie anni lavori appartenenti alla cateyutlapnwalente per 
un imporlo di 70 ntOardl 140% del qua! svolti o^srimpreta capigruppo, h 
caso ò) A T I e Consorzi: 
Ole Imprese singole, le A T I e I Consorzi che presentino cScNanzIonlalunl-
dta d Incarico resa da tutu I direttori tecnici con settoscrlzlorie autenticata: 
g) le Imprese sirqoa^ le ATJ. e I Coraorzl era presentino c ^ 
H del quarto comma daTart. 7o>tileop^55^resacMlecalrapp(e»<rilin-
tl e dai direttori tecnici con sottoscrizione autendesta. 
Saranno escluse dalla praquatHca le domande dmonrt del presento bando. 
I concesskmaito dovrà provare tal requisiti, successivamente araggiudlce. 
zkme. mediani» apposite certificazioni al sensi deto vigenti nonio d legge, 
5) L aggiudicazione avverrà secondo I criteri deTart. 24b de»» 584^7. In ba
sa al seguenti elerrien^ In orolne o^crescente di vabtaziofte: 
e) valore tecnico e hinztaìaledelo opere pi ogetlale. 
b) oflarta economica; 
e) tempo d'esecuzione; 

La CcflwTiIsstono attribuirà I punteggi In base si criteri dota lettera dlnvltOL 
6) I concessionario appalterà ad Imprese s U non coleo^u30%doiTrnpor-
to deh) opere reaizzate sub base d luianztamentf pubblici 
7) Le lettere d Invito saranno Inoltrata entro 120 glorrt data sesdenza del ter
mine del punto Sai 
I lavori d progettazione e cosJruztono non soroathjatittilofkwujitLRfinaft. 
ziaiiientoèlncorMdrecerirnwtftgconcessIonaito 
eptotamenlo dolo pratiche d finanzIaFnento. 
La revisione prezzi avrà luogo ai base erari. 33. comma 3. legge 41/1986. 
ljrlcWeite(flrrvllononv»xctarorAmmlnbti«lone. 
8) Data spedizione G.U Repuobtca Italiani 1S.3.91 
9) Data spedizione C £ £ 19.3.91. 
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